
di Giovanni Melis
◗ SORGONO

Sette febbraio 2017. Una data 
ben scolpita nella memoria dei 
sorgonesi, che un anno fa pian-
gevano la morte di  Giuseppe 
Manca,  il  gioielliere  gentile.  
Che  verrà  ricordato  martedì  
con una messa. Un uomo ben-
voluto da tutti, in paese e nel 
circondario, che lasciava que-
sto  mondo  in  una  maniera  
inaudita.  Soffocato  dal  bava-
glio  che  alcuni  rapinatori  gli  
avevano messo, mentre mette-
vano a soqquadro la casa e il 
negozio. Una morte ancora al 
vaglio degli inquirenti che con-
tinuano a lavorare per cercare 
di dare un nome ed un volto 
agli assassini del gioielliere. Un 
delitto che aveva destato tanta 
impressione in paese: si erano 
susseguiti dibattiti, manifesta-
zioni. Mai, per un solo attimo, 
era calato l'oblio sulla fine di 
quell'uomo garbato, che aveva 
sempre una parola buona per 
tutti, oltre ad essere un punto 

di riferimento per la clientela. 
La sua straordinaria competen-
za e l'affabilità ne facevano un 
consigliere prezioso per coloro 
che  volevano  acquistare  un  
gioiello o un monile. E mentre 
si attendono notizie dalla pro-
cura della Repubblica di Orista-
no, il sindaco Giovanni Arru e 
tanti  sorgonesi  lo  ricordano,  
chiedendo risposte. “Mi sem-

bra doveroso- scrive in una no-
ta il primo cittadino- ricordare 
anche  attraverso  la  stampa  
quel tragico giorno. La nostra 
comunità e tutte le comunità 
del  territorio  vennero  scosse  
da  quell'orribile  delitto.  Da  
quel giorno non abbiamo noti-
zie e le attendiamo con infinita 
fiducia. Io confido nel lavoro 
che gli inquirenti stanno por-
tando avanti e mi auguro che si 
faccia luce su quanto accaduto 
quanto prima. Per la memoria 
di Giuseppe e per il bene di tut-
to un paese che ha espresso 
ogni possibile condanna avver-
so questo delitto”. Fiducia in-
condizionata nel  lavoro degli  
investigatori,  ma  allo  stesso  
tempo una sensazione di ab-
bandono da parte di altri enti 
politici. «Speravo – dice ama-
reggiato Arru– che dopo quel 
tragico  evento  la  richiesta  di  
una  maggiore  attenzione  da  
parte  della  regione  venisse  
messa in atto, con la possibilità 
di essere dotati di videosorve-
glianza. Invece noto con estre-

mo disappunto che il comune 
di Sorgono non rientra fra i de-
stinatari dei finanziamenti che 
sono stati deliberati nei mesi 
scorsi». Un affronto, secondo 
Giovanni Arru, verso una co-
munità civile e laboriosa che 
chiede sicurezza anche in que-
sto  modo.  La  comunità  co-
munque  si  troverà  compatta  
martedì  alle  17  nella  parroc-

chia di Maria vergine Assunta 
dove sarà celebrata una messa 
in ricordo di Giuseppe Manca. 
«È un modo autentico di ricor-
darlo – conclude il sindaco Ar-
ru– al quale tutti i sorgonesi de-
vono  partecipare,  al  pari  dei  
tanti  che  hanno  conosciuto  
Giuseppe e gli vogliono, lo dico 
volutamente  al  presente,  un  
mare di bene». 

Il San Camillo di Sorgono

trenino verde

Confindustria: «Arst e Regione rispettino gli impegni»

Sorgono ricorda 
il gioielliere gentile 
ucciso un anno fa
L’uomo venne assassinato durante una rapina il 7 febbraio 
Il sindaco Arru: «Doveroso mantenere viva la sua figura»

Giuseppe Manca Il luogo del delitto

sorgono

Disservizi in radiologia 
s’infiamma la protesta 

◗ MEANA SARDO

La stagione turistica è alle porte 
e sul fronte del Trenino Verde in 
Barbagia-Mandrolisai tutto è fer-
mo. La situazione pare addirittu-
ra complicarsi creando forti in-
certezze sulla riapertura della li-
nea nei territori di Meana Sardo, 
Belvì,  Aritzo,  Desulo, Tonara e 
Sorgono. Chiuso in anticipo ad 
agosto 2017 dopo una stagione 
turistica  da  record,  il  Trenino  
Verde della Barbagia rischia oggi 
di non ripartire. Nonostante i 10 
milioni di euro stanziati in finan-
ziaria per tutte le tratte del Treni-
no verde in Sardegna, le opere 
necessarie per riavviare la linea 
Mandas-Arbatax sono in forte ri-

tardo mentre sono bloccati i la-
vori sulla Laconi-Desulo-Sorgo-
no. Confindustria chiede che la 
linea, sospesa per via di alcuni 
ponti da collaudare e i cui inter-
venti non sono stati ancora mes-
si a bando, venga riattivata. 

In una nota il presidente Ro-
berto Bornioli rileva come “no-
nostante  la  promessa  fatta  a  
maggio 2016 dalla Regione che 
si era impegnata a garantire un 
servizio  affidabile,  regolare  e  
con date certe,  a  oggi non c’è  
nessuna certezza sulla riapertu-
ra della linea del Trenino verde 
del centro Sardegna”. La situa-
zione sta creando forti difficoltà 
per la programmazione delle at-
tività del 2018, soprattutto alla 

Barbagia Express,  associazione 
di imprese che ha gestito la linea 
turistica barbaricina nell’estate 
del 2017 con risultati importan-
ti. «In queste condizioni è serio il 
rischio che la prossima stagione 
turistica sia compromessa, con 
danni  gravissimi  non  soltanto  
per gli operatori privati,  che si 
occupano  di  gestire  la  linea  e  
promuovere  itinerari  turistici  
ma per l’economia di un’intera 
area»  incalza  Bornioli.  Dopo  
aver ricordato come «il trenino 
verde sia una leva straordinaria 
per  i  territori  della  Barba-
gia-Mandrolisai»  il  presidente  
dell’associazione  industriali  ri-
badisce  che  «l’arrivo  di  turisti  
nei piccoli paesi dà ossigeno alle 

attività  della  ristorazione,  dei  
servizi, dell’artigianato e dell’a-
groalimentare  e  può  offrire  la  
spinta per l’avvio di nuove attivi-
tà e imprese. Si stima che ogni 
euro di biglietto ne generi alme-
no altri tre per spese di ristora-
zione, pernottamento e acqui-
sto di prodotti tipici». Di qui la ri-
chiesta che «Regione e l’Arst si 
mettano a lavoro per risolvere le 
diverse problematiche che a og-
gi stanno mettendo a rischio la 
riapertura. Oltre ai ritardi nelle 
manutenzioni,  da  dicembre  è  
sorto un altro problema legato 
alle  nuove norme di  sicurezza 
imposte  alle  linee  turistiche  
dall’Agenzia nazionale per la si-
curezza delle ferrovie». (g.m.) 

orgosolo

Raccolta di sangue 
della sezione Avis
in piazza Muntoni 

◗ MAMOIADA

Non conosce pause il carneva-
le di Mamoiada che quest’an-
no assume dimensione nazio-
nale con l’arrivo dei Diavoli di 
Tufara alla corte dei re del car-
nevale isolano, i Mamuthones 
e Issohadores. Il calendario è 
stato predisposto dall’assesso-
re Francesco Crisponi in piena 
collaborazione con tutte le as-
sociazioni  del  paese.  Oggi  si  
parte con una appuntamento 
culturale: alle 17 nella sala con-
siliare si terrà la presentazione 
del  romanzo  «L’Elicriso»  di  
Bernardina  Mele.  Alle  18.30  
nella sala consiliare si terrà l’i-
naugurazione  della  mostra  
“Metamorfosi, la maschera è 
nel tempo” di Maurizio Olla. 
Alle 21 sempre nella sala co-
munale, una serata in masche-
ra. Domenica alle 11 nella sede 
dell’associazione turistica Pro 
Loco,  la  presentazione  del  
gruppo Maschere di Tufara. Al-
le 14 la vestizione dei Mamu-
thones e Issohadores grandi e 
piccoli. Seguirà la sfilata delle 
maschere, I Diavoli di Tufara, 
del Molise e i Mamuthones di 
Samugheo e i gruppi sponta-
nei. A seguire i balli in piazza 
col  costume  tradizionale  di  
Mamoiada, offerta di vino, di-
stribuzione dei dolci  tipici,  a 
cura dell’associazione  Armo-
nias.  Dalle  21,  serata  in  ma-
schera nella sala comunale a 
cura delle leva 1993.  (n.mugg.)  

carnevale

A Mamoiada 
si rinnova la danza 
dei Mamuthones
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